
Atti farlainentari 
L E G I S L A T U R A X X I I S E S S I O N E 

•è commercio, che ebbe l 'onore della colla-
borazione i l lumina ta e pa t r io t t i ca del no-
stro i l lustre collega, così e loquen temente 
commemora to dagli onorevoli Sant ini , Ma-
rami e Giovagnoli e dal l ' i l lus t re nostro 
Pres idente , mi associo alle loro nobili ma 
nifestazioni di cordoglio ed invio alla sa lma 
•dell ' intemerato pa t r io ta il r iverente saluto 
•del Governo. (Approvazioni). 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Boselli ha 

•chiesto un congedo di c inque giorni per 
motivi di famiglia, 

(È conceduto). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

ì e interrogazioni . 
La pr ima è quella dagli onorevoli Agnini 

e Bissolati r ivol ta al ministro delle finanze 
« per sapere se, di f ron te all 'uso sempre più 
esteso della biciclet ta , che, da oggetto di 
lusso e di d iver t imento , è d ivenu ta ogget to 
di uso prat ico, specie per la classe lavora-
trice che se ne serve a r isparmio di tempo, 
i n t enda di sost i tuire la v igente e gravosa 
tassa unica con al t ra i n f o r m a t a ai criteri 
sopra enunciat i ». 

A questa in terrogazione si conne t te l 'al-
t r a dagli onorevoli Cot tafavi , Spal lanzani , 
Agnett i , Raineri , Pini , Marescalchi, Bal la-
rmi, Paelli, Tanar i . Cardani e Gallini r ivol ta 
allo stesso minis t ro delle finanze « per ap-
prendere se i n t enda presen ta re un disegno 
di legge per modificare la t assa sulle bici-
c le t te , rendendo esenti ed assogge t tando a 
l a s sa minima quelle che servono agli ar t i-
giani e lavora tor i di ogni classe per 3'eser-
cizio del loro mestiere o per por ta rs i sul 
luogo del lavoro ». 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Sono connesse anche le al t re due in-
terrogazioni del l 'onorevole Albert ini e del-
l 'onorevole De Andreis. 

P R E S I D E N T E . Daremo l e t t u r a anche 
di queste . 

L 'onorevole Albert ini in te r roga il mini-
s t ro delle finanze «per sapere se, di f r o n t e 
ai numerosi inconvenient i p rodo t t i dal l 'ap-
plicazione della legge 10 dicembre 1905 e 
successivo regolamento sui velocipedi, non 
creda oppor tuno di proporne la modifica-
zione provvedendo i n t a n t o a mi t igarne gli 

.effet t i con. acconcie norme in t e rp r e t a t i ve ». 
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L'onorevole De Andreis in te r roga il mi-
nistro delle finanze «per sapere se non in-
t enda di modificare r ad ica lmen te l 'ordina-
mento della vigente tassa sulle biciclet te, 
alla scopo di sollevare da d e t t a tassa in 
modo speciale le classi contadine ed ope-
raie che ne f a n n o uso per recarsi al lavoro 
e per il r i to rno serale ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to ha 
facol tà di r ispondere a t u t t e queste in te r -
rogazioni. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Come la Camera ha inteso, l ' in terro-
gazione degli onorevoli Agnini e Bissolati , 
quella degli onorevoli Cot ta fav i , Spal lan-
zani ed altri , e finalmente quella dell 'ono-
revole De Andreis, mirano ad o t tenere una 
r iduzione della tassa sulle biciclette, o 
quan to meno che sia f a t t a una dist inzione 
e graduazione, in v i r tù delle quali s iano 
assogget ta te a tassa più lieve le biciclette 
che servono agli ar t igiani e agli operai 
per por tars i sul luogo del lavoro e per 
l 'esercizio della loro ar te o del loro me-
stiere. 

L ' in te r rogaz ione invece de l l 'onorevole 
Albert ini pur r i g u a r d a n d o l a tassa sulle bi-
ciclette, non mira ad o t tenere una diminu-
zione o graduazione di tassa , ma a r ipara-
re ad alcuni inconvenient i nel l 'applicazione, 
inconvenient i non bene segnalati nella sua 
in terrogazione, ma che io r i tengo siano 
quelli denunzia t i dal sindaco di Torino in 
un suo memoriale al Ministero delle finanze. 

Si l a m e n t a la gravi tà del la tassa sulle bici-
clette, spec ia lmente per la classe operaia, 
adducendo che oramai la biciclet ta non è 
più so l tan to un mezzo di sport o di diver-
t imento , ma è anche un mezzo di locomo-
zione, -specialmente per gli operai , per gli 
ar t igiani , ma, io devo esservare che s iamo 
appena en t ra t i nell 'applicazione del nuovo 
metodo o s i s tema di riscossione della tass.a, 
secondo la nuova legge del 10 dicembre 1905, 
poiché a p p e n a da pochi giorni, e precisa-
mente dal 10 giugno tes té scorso, è e n t r a t o 
in vigore il nuovo regolamento per la ese-
cuzione della legge stessa. Quindi sembrano 
un po ' p r e m a t u r e le lagnanze che si solle-
vano, sia in ordine alla en t i t à della tassa 
in relazione alla innovazione sostanziale in-
t r o d o t t a con la nuova legge, sia in ordine 
a inconvenient i nella riscossione della tassa 
medesima. 

I n quan to alla tassa di lire 10, che è 
s t a t a t e n u t a f e rma con l ' u l t ima legge, nes-
suna quest ione è s t a t a -sollevata -alla Ca-
mera in occasione della discussione sul di-
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